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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea il fatto che l'approvvigionamento energetico costituisce uno degli elementi 
principali che consentono ai cittadini di partecipare pienamente alla vita economica e 
sociale;

2. ricorda che, nonostante i diritti dei consumatori siano già protetti dalla normativa 
comunitaria in vigore, essi sono spesso non rispettati. Evidenzia che si possono meglio 
rafforzare le misure di protezione del consumatore mediante l'attuazione efficace della 
legislazione;

3. sottolinea che l'adozione del pacchetto di proposte sui mercati dell'elettricità e del gas 
naturale, attualmente in discussione al Parlamento, rafforzerebbe ulteriormente il quadro 
giuridico per la protezione dei consumatori di energia;

4. ritiene che la protezione futura dei consumatori di energia debba continuare a basarsi 
sull'azione congiunta dell'Unione europea e degli Stati membri. Politiche individuali di 
protezione del consumatore nel mercato dell'energia potrebbero avere effetti distinti in 
differenti Stati membri: l'applicazione uniforme del principio di sussidiarietà è quindi 
vitale;

5. sostiene l'obbiettivo della Commissione di non proporre la Carta come nuovo atto 
giuridico, bensì di supportare attraverso la Carta tutti i cittadini affinché siano  informati 
sui loro diritti meglio e in forma più semplificata; ricorda a tale riguardo che riflessioni e 
informazioni nel quadro della Carta sulla diffusione di eventuali atti giuridici non ancora 
adottati possono ripercuotersi negativamente sulla visibilità e l'applicabilità dei diritti e 
ostacolare pertanto il perseguimento degli obiettivi prefissati;

6. ricorda che il mercato europeo dell'energia continua ad essere caratterizzato da un gran 
numero di monopoli. Questo fatto restringe la libertà di scelta e la possibilità di cambiare 
fornitore rapidamente e gratuitamente, accresce l'assenza di informazione e, come 
risultato, la vulnerabilità dei consumatori. È importante garantire che l'impegno profuso 
sia rivolto pertanto alla creazione di un mercato unico e concorrenziale dell'energia e a 
tutelare in particolare i consumatori vulnerabili;

7. sottolinea che, conformemente ai principi dell'inserimento sociale, della parità di 
opportunità per tutti e dell'accesso equo all'informazione nell'era digitale, è fondamentale 
che ogni cittadino dell'Unione abbia accesso all'energia a prezzi abbordabili;

8. invita gli Stati membri e le autorità nazionali di regolamentazione ad operare affinché 
l'indicazione dei prezzi e la stessa fatturazione dei consumi energetici siano improntate 
alla trasparenza, in modo da consentire una corretta comparazione dei prezzi;

9. si duole del fatto che i consumatori – in particolare i consumatori privati e le piccole e 
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medie imprese – dispongano soltanto limitatamente di strumenti e opportunità atti a poter 
rappresentare efficacemente i propri interessi;

10. stima necessario garantire l'approvvigionamento alle persone con redditi bassi, visti gli 
aumenti dei prezzi dell'energia, nonché  alle persone che vivono in zone isolate, a motivo 
del loro mercato dell'energia ristretto e non competitivo; ritiene importante che gli Stati 
membri adottino quanto prima iniziative intese a definire esattamente tali gruppi di 
consumatori nonché a promuovere e a supportare misure, come ad esempio "tariffe 
sociali", per garantire loro la continuità dell'accesso all'elettricità e al gas naturale; invita 
gli Stati membri a investire prioritariamente in ampie misure di efficienza energetica per 
le famiglie a basso reddito, per risolvere in maniera strategica il problema della scarsità di 
petrolio e perseguire l'obiettivo dell'efficienza energetica del 20% entro il 2020, approvato 
dal Consiglio europeo di primavera nel 2007;

11. sottolinea che gli Stati membri devono continuare ad impegnarsi per ridurre la povertà 
energetica, poiché un approvvigionamento energetico adeguato costituisce uno degli 
elementi principali che consentono ai cittadini di partecipare pienamente alla vita 
economica e sociale;

12. sottolinea che, alla luce dell'aumento dei prezzi dell'energia, gli Stati membri dovrebbero 
definire a livello nazionale la nozione di povertà energetica e sviluppare misure intese ad 
eliminare tale povertà, tenendo conto dell'aumento dei prezzi dell'energia, dei livelli di 
reddito delle famiglie e dell'efficienza energetica;

13. si dichiara convinto che i regolatori nazionali debbano avere un ruolo centrale nella difesa 
del consumatore; ritiene perciò necessario sostenere proposte intese a rafforzare i poteri e 
l'indipendenza dei regolatori, incluso il diritto di imporre sanzioni ai fornitori che non 
ottemperano alla normativa comunitaria in materia;

14. sottolinea che gli Stati membri devono prestare maggiore attenzione alla problematica 
della povertà energetica e che è altresì necessario verificare in che misura i sistemi di 
previdenza sociale e i sistemi fiscali dei singoli Stati tengono conto dei rischi associati a 
tale povertà;

15. osserva che i consumatori svolgono un ruolo chiave in un mercato competitivo; esprime la 
convinzione che la facilità di accesso all'informazione costituisce uno dei maggiori 
strumenti di tutela del consumatore, in particolare per quanto riguarda la comparabilità dei 
prezzi e le condizioni legate al cambio del gestore dei servizi; ritiene necessario migliorare 
la trasparenza e la predicibilità dei prezzi pubblicati e delle tariffe avvalendosi di metodi 
di calcolo comprensibili e facilmente accessibili; sottolinea che, al fine di aumentare i 
singoli contributi per perseguire gli obiettivi di strategia energetica nell'UE in materia di 
emissioni di CO2, sarebbe opportuno informare i consumatori sul mix di energie che 
costituisce l'energia che consumano; 

16. sottolinea pertanto la necessità di applicare l'articolo 3, paragrafo 6 della direttiva 
2003/54/CE, conformemente al quale gli Stati membri provvedono affinché i consumatori 
ottengano informazioni affidabili sul mix di combustibili utilizzato dall'impresa fornitrice 
di elettricità e l'impatto ambientale risultante dall'energia elettrica prodotta dai fornitori di 
energia;
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17. invita gli Stati membri a procedere nella promozione di contatori energetici intelligenti, 
che possano dare ai consumatori chiare informazioni sul proprio consumo energetico 
effettivo e contribuire così a una migliore efficienza energetica; ricorda il disposto 
dell'articolo 13 della direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
aprile 2006, concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici 1 per 
quanto riguarda la fornitura di contatori intelligenti; esorta urgentemente la Commissione 
e gli Stati membri ad attuare e applicare le disposizioni della direttiva in materia di 
contatori e di fatturazione per tutelare gli interessi dell'informazione al consumatore e 
dell'efficienza energetica;

18. rileva la necessità di sviluppare fatture standardizzate, che possano essere utilizzate da 
tutti i fornitori di energia per aumentare la trasparenza e la comparabilità 
dell'informazione; sottolinea altresì la necessità di menzionare i diritti dei consumatori sui 
siti internet delle società fornitrici di elettricità e di gas e delle autorità nazionali di 
regolamentazione indipendenti;

19. sottolinea la necessità che la Commissione, di concerto con le autorità nazionali di 
regolamentazione, sviluppi criteri qualitativi da applicarsi ai servizi di supporto ai 
consumatori, inclusi i call-centre;

20. sottolinea la necessità di chiedere ai fornitori di fornire informazioni ai consumatori in 
merito all'emanazione della Carta prevista.

1 GU L 114 del 27 aprile 2006, pag. 64
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